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I N E MIGI 
delle congregazioni religiose 

IQ Francia la rivoluzione che non 
conosceva che individuo e stalo, al 
principio del secolo spazzò via, con 
tutte le corporazioni del vecchio regi­
me, anche le congregazioni religiose, 
che come è noto rimasero abolite an­
che dopo il Goncordato, quantunque i 
governi posteriori non si chiamassero 
che di rado alla legge del 1810 e tol­
lerassero il loro moltiplicarsi. 

Toccava ad un IFaldek-Rousseau il 
risvegliare in tutta la sua odiosità 
quella legge. 

Con quanto vantaggio poi dei poveri, 
dei diseredati, lo possono vedere i let­
tori dalla statistica delle istituzioni che 
vengono «spazzate via-» insieme alle 
Congreg âzioni da cui erano dirette e 
che qui riportiamo, togliendola dalla 
Gazzelle de France del 7 corrente. 

88 Opere di materoità — 97 Asili 
per incurabili e un sanaloriuni pei leb-
IDI'OSÌ — 172 Asili per operai — 229 
Ricoveri per vecchi — 398 Dispensari 
e ospedali — 398 Opere di assistenza 
sul lavoro — Si3 Asili per lattanti — 
570 Opere per infermi — 691 Orfano­
trofi — 1428 unici di beneficenza. > 

In complesso 4880 istituzioni di bfe 
nefìcenza che più non potranno esistere 
in Francia ! 

E' evidente che lutti coloro, che da 
esse erano beneficate, andranno ad ac-, 
crescere la moltitudine dei malcontenti 
di quella che tanto propriamente è 
chiamata dagli Inglesi « nazione carne­
valesca », 

L'agricoltura in Italia 
Ricominciamo ad usare un po' dì lin­

guaggio delle cifre, cosi eloquente ! I 
lettori si convinceranno intanto dello 
sfruttamento fiscale di cui è vittima la 
nostra agricoltura. Serve e meraviglia il 
seguente specchietto. 

Media delle imposte gravanti sopra V et­
taro di terreno : 

in Italia L. 6,48 
nei Paesi Bassi » 3,41 
in Francia « 3.17 
in Austria « 1,51 
in Prussia •< 1,39 
in Inghilterra - « 0,89 

Se si guarda, anziché alla superfioe, 
al reddito agricolo abbiamo ohe per ogni 
100 lire di reddito, si dagano : 

in Francia L. 11 
in Prussia « 15 
in Belgio « 18 
in Inghilterra' « 22 
in Italia « 24 
in Austria « 30 

Su un migliardo di reddito agricolo 
netto che è dato dall' agricoltura italiana 
pesano in complesso queste enormi tasse: 

Allo Stato L. 106,625,456 
Sovrimposte comunali « 80.669,069 

id provine. « 54,000,000 

Totale L. 241,294,525 
Un quarto del reddito ! E dire che il 
Bilancio d'agricoltura è invece di appena 
5 milioni, da cui, se si toglie circa un 
milione per Je razze equine, si ha poco 
più di 3 milioni e mezzo : e ne sareb­
bero necessari almeno 501 

La ragione perchè questi milioni non 
ci sono, 0 meglio non si vuole ohe ci 
sieno, è tutta qui ; 

Spese militari (Guerra e Marina) L. 4S3 
milioni all' anno. 

Ecco il tarlo roditore I 
_ Conclusione : quale immenso vantag­

gio verrebbe all' Italia e in ispecie alla 
nostra agricoltura, se si mettesse in pra­
tica r art. 8 del nostro programma so­
ciale : « Noi vogliamo una forte diminu­
zione progressiva delle spese militari.... » e 
si riducessero intanto a 10 i 12 nostri 
Corpi d'armata ? 

Senza ridurre le spese militari, ninno 
sgravio è possibile, né è possibile che i 
denari spremuti dalle tasche del popolo 
italiano sieno deviati, come linfa risto-
ratrice, alla nostra tisica agricoltura! 

L'eroismo di un Gesuita svizzero 

E' commovente la storia di questo 
Gesuita valesano, morto di peste nelle 
Indie. 

Il R. P. Perrig era di stazione, come 
Missionario, a Tumarikoys quando vi 
scoppiò la peste e si propagò in pochi 
giorni con una spaventosa rapidità. In 
meno di un mese un quinto della po­
polazione cristiana vi era morta. Il Mis­
sionario valesano restò valorosamente al 
proprio posto, assistendo ed ammini­
strando i Ss. Sacramenti a 59 appestati, 
che tutti morirono. Il sessantesimo ap­
pestato fu egli stesso, che preso dal con­
tagio, in ventiquattro ore, malgrado la 
sua forte costituzione fisica, fu abbattuto 
e dovette soccombere nel fior dell' età ; 
aveva trentanove anni. 
.' Pace e gloria alla sua grande, alla sua 
santa anima 1 

neto; Carcano corre dietro ai sovrani 
,eoo. ecc. 
i 3. Dei sottosegretari : Alfredo Baccelli 
jtì in campagna ; Ronchetti è partito per 
lidi ignoti; Niccolini è a Carmignano| 
(Squitti è ad Arezzo ; gli altri non potei 
!sapere se o meno esistano.' 

Conchiusione ; Oh, se tutti gli studenti 
potessero essere cosi... studenti come i 
ministri e i sotto-ministri. Che gran 
bella cosa 1 

Un nobile esempio. 
Leggosi neir .Eco tó tttoraie ; 
« L'arciduca Francesco Ferdinando ol­

tre al castello di Leimtz offerse all'ordine 
dei Trinitari, esulante di Francia, l'ex 
fabbrica di porcellana di sua proprietà 
onde tramutarla in convento. Il generale 
dell'ordine giunse ier l'altro a Leimitz 
e presto lo seguiranno cinquanta frati 

^ francesi. » 
Bravo I 

AZIONE GATTOLIQA 
Convegni a Verona. 

Ieri, sabato 19 corr. il, II Gruppo del­
l'Opera dei Congressi ha convocato in 
Verona il 3° Congresso dei delegati delle 
Banche cattoliche d'Italia, per ricevere 
alcune importanti comunicazioni e per 
trattare due oggetti del massimo inte­
resse, e cioè: 

1. Relazione e proposte circa gli asse­
gni di pensione agli impiegati delle Ban­
che cattoliche. 

2. Relazione e proposte circa un più 
facile e utile scambio di servizi fra le 
Banche cattoliche (scambio di denaro e di 
informazioni, incasso cjfelli, riscontri, riporti, 
eco.) 

— Per oggi, 20 corrente, lo stesso II 
Gruppo ha convocati, per la prima volta 
pure in Verona, i delegati delle Unioni 
cattoliche agricole dell' alta Italia, « allo 
scopo di discutere e concretare alcuni accordi 
per agevolare gli acquisti di ciasceduna di 
esse. » 

— Sappiamo ohe anche relativamente 
alle Società cattoliche di mutuo soccorso, 
il II Gruppo sta preparando uno studio 
pratico della massima importanza, del 
quale, fra non molto, riceveranno parti­
colare comunicazione. 

I MimSTRI STUDIALO 
Sul Crocialo dell' altro ieri lessi che i 

ministri studiano. E' vero che studie-
ranno ora per rimediare ^ al tempo che 
non avranno studiato, cioè durante la 
fanciullezza, la gioventù e la virilità; ma 
studiare proprio lungo le vacanze la mi 
pareva cosa troppo marchiana. Però mi 
son dato cura di sapere come studiano 
cotesti signori ministri. E dalla mia 
inchiesta risulta quanto segue: 

1. Quasi tutti i ministri sono assenti 
da Roma e incomincia 1' esodo anche dei 
pochi sottosegretari. 

2. Giolitti è a Cavour ; Zanardelli di­
vide i suoi ozii tra Maderno, Venezia e 
Milano ; Morin viaggia il golfo di Ta­
ranto ; Baccelli fu a Berlino ; Cocco-Ortu 
scorrazza la Sardegna e Di Broglio il Ve-

AU' idea di quel metallo... 

Togliamo dalla ufficiosa Corrispondenza 
Verde: 

« L' unione Evangelica di Dresda la 
quale è nelle buone grazie del re di Sas­
sonia, ha offerto 200 mila marchi (250 
mila lire) per la propaganda a favore del 
movimento anticattolico pronunciatosi in 
Austria col motto conosciuto « Los von 
Rom ». 

Ecco i mezzi morali che mettono in 
opera quei bravi protestanti di Germania 
per tenere desto un movimento anticat­
tolico che da qualche tempo è a córto 
dì.̂ . entusiasmo. Ah! corruttori! ' " 

Quelle birbe di clericali! 
Meli'ultima tornata del consiglio co­

munale di Bergamo discutendosi il bi­
lancio risultò che mentre l'esercizio 1899 
(amministrazione libei'ale)si chiudeva con 
un deficit di L. 97,379, l'esercizio 1900 si 
chiusa con un avanzo di lire 101.240, 
senza dire che nel frattempo il governo 
portò via al bilancio coi provvedimenti 
Sonniniani 60 mila lire all' anno, che si 
spesero ben 624 mila lire pel cimitero 
nuovo ed altre opere, e si fece una spesa 
netta e beneficio del patrimonio di 203 
mila dueoentosessantasette e ventisei cent. 

Sono cifre eloquenti queste. 

Ricetta per rimanere increduli 

Nel Journal de Lourdes si legge quanto 
segue : 

« Una lettera speditaci da Angoulème 
ci notifica qualmente la guarigione di 
Gargara continua ad essere oggetto di 
molti discorsi. Gargam si è presentato 
all' ospedale di Angoulème per farsi esa­
minare e constatare la sua guarigione j 
ma por ordine degli amministratori laici 
non venne ricevuto. Inoltre l'infermiere 
che l'aveva accompagnato a Lourdes si 
ò sentito intimare il licenziamento ». 

Ecco come i liberi pensatori ed i po­
sitivisti amano prendere in serio esame 
un fatto avvenuto alla presenza di mi­
gliaia di persone. Temono di vedere la 
luce per non doverla confessare ; non 
vogliono riconoscere il miracolo per esi­
merai dal dovere di riconoscere la mano 
di Dio. Qluindi tengono volontariamente 
ed ostinatamente chiusi gli occhi per 
poter dire che non veggono ! 

Contaclini a oongresBO. 
Lunedì scorso, presenti un migliaio 

di contadini, fu aperto il primo Congresso 
delle Leghe fra i contadini del circon­
dario di Pavia. Fu approvato il nuovo 
patto colonico e votata la costituzione 
della Federazione fra le diverse Leghe. 

Infame traffico 
di carne italiana. 

11 Comitaio Centrate dell' Opci'a d'assi-, 
slenza degli operai italiani emigrati in Eu­
ropa 0 nel Levante ha pubblicato la rela­
zione del segretario generale Schiaparelli. 
Vi si narran cose raccapricianti^er ri­
guardo ai fanciulli italiani adoperati nelle : 
vetrerie dei sobborghi di Lione, dell'alta 
Loira e dei dintorni di Parigi. 

«In questi Ire gruppi di vetrerie, dice 
lo Schiapparellij si fabbricano unicamente: 
bottiglie 0 articoli di genere atOne; ed è 
infatti in questo ramo di industria che 
il lavoro del fanciullo è, più, ancora che 
utile, quasi necessario per Ottenere il 
massimo prodotto colla minima: spesa. , 
In queste vetrerie sono i massimi àgglo-
meramenti di fanciulli italiani. ; 

La gran massa di^questi fanciulli viene 
dall'Italia meridionale, e specialnieute 
dalle Provincie dl.Caserta, di,Campobasso 
di Aquila e di fìoma.f» 

Coloro poi che ve li conducono sono i 
cosi detti incettatori, infami trafficanti di 
carne umana, i quali per avere a loro 
disposizione i ragazzi, pagano^ per ognuno ; 
lire 100 annue ai gê |iitOTÌ, époscia eser­
citano sui ragazzi_ medesimi « una auto-
l'ità assoluta, tremenda, che riduce quei 
disgraziati alia: condizione di schiavi.» 
Né questi incettatori si datano pensiero 
di stabilire col padrone della veti'erià al­
cune misure di urnanità in favore dei, 
poveri ragazzi. Sia l'orario smodato quanto 
si voglia, sia il turno impossibile, agli 
incettatori niente cale. Anzi «quanto più 
lungo è il turno di lavoro, tanto meglio 
è per l'incettatore: sei suoi garzoni, in-

•veee- di -S- ore al giorno, liivorano 12, in­
vece di 45 lire mensili per ciascuno, egli 
ne intascherà 70 ; e se lavorano 16 ore, ne 
prenderà 90, e rispannierà sul vitto. Che 
so avvenga che i forni siano spinti a 
temperature incredibili, e i gamins, so­
praffatti da vampe,di calore infernale, 
fuggono gridando ; Metteteci dentro nel 
forno! noi non ne possiamo più!,..» l'in-, 
cettatore, più crudele d'una tigre, li rag­
giunge e li riconduce al lavoro. 

Ora ecco qualche altra cosa della con­
dizione di quei miserabili fanciulli. 

« I garzoni, cosi si chiamano i iWnciuUi 
incettati, si riconoscono agevolmente in 
mezzo agli altri, per il loro vestiario spe­
cialmente sudicio e cencioso, per il viso 
scarno e l'occhio languido, conseguenza 
di un nutrimento altrettanto insufiiclente 
quanto ò eccessivo il lavoro cui sono 
sottoposti. 

, I garzoni non hanno camicia o ne hanno, 
chi ne ha, una sola pei giorni festivi i 
dormono tutti nudi a tre, qnattro, fin 
cinque per letto, o sui pagliericci im­
mondi battuti per teiTa o su casse ro­
vesciate. Solitamente, lungola settimana 
non hanno ohe pano e cattiva minestra; 
per la quale le mogli degli incettatori 
peggiori ancora dei loro mariti, utilizzano 
ogni rifiuto del mercato. 

Bisogna vederle — ci diceva il buon 
padre di famiglia francese — queste 
donne italiane fra lo 6 e le 8 della mat­
tina girare pel mercato, come fanno _i 
cani, raccogliere per terra ciò che i ri­
venditori buttano via, e avreste idea di 
ciò che si fa mangiare a questi poveri 
ragazzi I « Danno loro da mangiare le 
immondizie. Come sono infelici i piccoli 
italiani!» — ci dicevano alcuni ragazzi 
francesi che giuooavano presso il lifìli-
ment des Comics a Rive-de-Gier — «Non-
danno loro niente da mangiare e se si 
lamentano, li bastonano ! » 

Nò gì' infelici martirizzati sono tutti 
dell'età di 13 anni, secondo la prescri­
zione della legge francese. Sono bambini 
di undici, di dieci e spesso anche di otto 
anni, introdotti nella vetreria mediante 
criminose astuzie, inganni e falsi in atti 
pubblici. 

i E perchè mai si potrebbe domandare 



IL PICCOLO CROCIATO 

Bi mandano in rjiieHe vetrerie i bambini 
italiani a morire d 'una lenta agonia?; 

Richiesti i genitori dei ragazzi del per­
chè, risposero che erano, costretti man­
darli perchè in Italia si muore di fame. 

Qui poi, ponendo fine airarticolo os­
servo, che (queste barbarie si comettono 
nei luoghi più culti della Francia, di 
quella Francia ohe, o ragionevolmente o 
sol vanitosarnente, pretende dì passare 
per la nazione più umana, più gBuerosa 
e più progredita in civiltà di tutta Europa. 

Buon Dio, quante miserie a questo 
mondo I 

L'arresto del iDrigante Musolino 

Finalmente lo hanno arrostato! Ed 
ecco come : 

In seguito alle voci sparse che Muso-
lino avesse lasciate le Calabrie, tutte le 
questure del regno dal Ministero del­
l'interno erano state incaricate di eser­
citare la massima sorveglianza sovra gli 
individui aconosciuti i cui connotati ri­
spóndessero approssimativamente a quelli 
di Musolino. 

Così tre giorni or sono i carabinieri 
fermarono in una delle principali vie di 
Urbino un individuo in cui parve loro 
di riconoscere il brigitite. Ma lo scono­
sciuto appena fermato sfr diede alla fuga. 
Inseguito e raggiunto -oppose flerissima 
resistenza. Accompagnato alla caserma e 
bene assicurato, egli subì un interroga­
torio sommario. L'arrestato diede false 
generalità ma aumentati 1 sospetti che si 
trattasse di Musijlino si telegrafò al Pre­
fetto di Reggio''^Calabria perchè man­
dasse in UrbmS delle persone pel rico­
noscimento. Infatti nelle ore pomeridiane 
di ieri arrivarono due delegati ed alcuni 
confidenti che conoscevano Slusolino. Essi 
affermarono ohe l'arrestato era proprio 
il brigante Musolino. Messo alle strette 
si rese confesso. Presentemente egli è 
ben custodito nelle carceri di Urbino 
in attesa di provvedimenti dall'autorità 
giudiziaria. Musolino vedendosi da ogni 
parte inseguito aveva deciso di abban­
donare r Italia, però il mezzo meno pe­
ricoloso di riesoire nel suo intento ora 
quello di star lontano dai porti di maro 
sorvegliatissimi. Pare avesse presa la via 
interna sperando dì arrivare in Francia 
e proseguire por l'America. 

/Vltra versione dell'arresto è questa che 
• telegrafano da Pesaro : 

Il giorno 9 duo carabinieri arrestarono 
ad Acqualagna, un piccolo paese vicino 
a Cagli, un, individuo che alla loro vista 
sì è dato alla fuga. Nacque una collutta­
zione in cui l'arrestato tentò di esplodere 
il,revolver. Condotto alle carceri di Ur­
bino si capì subito dall' accento e dagli 
oggetti dì Vestiario ohe era calabrese. 
Aveva la Madonna del Santuario del Polsi 
(Aspromonte). La sua fotografia venne 
spedita alle vario questure. 

Il tenente dei carabinieri sospettò l'osse 
Musolino. Il prefetto Donati e il giudico 
istruttore lo interrogarono. 1/ arrestato 
disse di chiamarsi Colafioro da Pescara 
e rifiutò di dare altre spiegazioni, solo 
pregò insistentemente di esser mandato 
a Roma. 

Il prefetto chiese da Roggio Calabria 
r invio di persone che conoscessero bene 
Musolino. 

Stamattina il brigadiere dei carabinieri 
ed un altro individuo giunti a tal uopo 
da Reggio, lo riconobbero in maniera 
assoluta. Égli stesso Unì col dichiararsi 
Giuseppe Musolino. 

«SMei-CaMSEHH! 

accorsero dei contadini : seguirono collut­
tazioni coi briganti, e uno «dei contadini 
rimase ucciso. Per parecchi masi regnò 
il mistero ' sugli ailtori del delitto ; ma, 
dopo accurate indagini, tre della Isanda 
caddero in potere della giustizia, e con 
sentenza pronunciata nel settembre 1850 
dal magistrato d'Appello in Torino fu-̂  
reno condannati alla pena di morte il 
liberato d'oggi e altri due, Solutore Fac­
cio e Agostino Villania, che furono su­
bito giustiziati. 

Il liberato d'oggi, perchè trovatello, e 
perchè non ancora maggiorenne, ottenne 
la grazia e la pena capitale fu per luì 
commutata nella galera in vita. Segna­
lata dalle autq^rità carcerarie la condotta 
esemplare di questo recluso, che per una 
disgrazia occorsagli durante l'espiazione 
óra diventato anche zoppo, il ministero 
dì grazia e giustizia fece al re la propo­
sta formale eli grazia ohe fu accordata 

Graziato dopo 51 anni di galera! 
Il Re ha concesso la grazia a un for­

zato torinese, ohe si trovava da oltre 51 
anni al bagno penale. E' uno dei casi 
più rari ohe sì trovino registrati negli 
annali delle nostre carceri. 

La notte del 4 novembre 1840 alcuni 
malfattori assaltarono un cascinale del 
territorio di Beduze presso Vercelli, dove 
abitava corto l'ietro Olmo, agente di un 
proprietario di i[uei luoghi e solito a te­
nere ragguardevoli somme presso di sé. 
Per meglio riuscire nell' intento, gli ag­
gressori appiccarono fuoco al cascinale, 
che arse in gran parte : nella confusione 
asportarono la cassa forte dove erano 12 
m ila lire. Alle grida di sjarf nto deJl'OIm 

La peste a Napoli è scomparsa 

Da Nisida nessuna novità; i sette ma­
lati del lazzaretto continuano a miglio­
rare ; le 3B persone isolate, od in osser­
vazione, sono in buona salute. Gli operai 
del niobno Tartarone, isolati al forte 
Vigliena, furono posti in libertà. Nessuna 
denuncia a Napoli, uè altrove. Perciò fu 
tolta l'ordinanza che dichiarava Napoli 
colpita dì peste. 

Non sarebbe s ta ta peste. 
Federico Verdinois scrisse alla Gazzella 

di Torino; «Un amico mi scrive ansioso 
da Bordeaux; Datemi notizia del Ilagello 
che vi ha colpito». Gli ho subito ri­
sposto, rassicurandolo, e su per giù nei 
termini seguenti: Il ilagello esiste, pur 
troppo, ma non è la peste. Questa, chec­
ché altri dica e stampi, è la verità sacro­
santa, per quanto io sia primo, unico e 
solo a proclamarla, e per quanto ciò 
possa dìspiacei'e ai miei colleghi dram­
matici e coloristi. » 

E aggiunge; « E non manca la farsa, 
beninteso. Sollecito, come sono, della ve­
rità, mi sono recato al Trivio, contiguo 
al camposanto, per veder d' avvicino e 
toccare ^ con mano il contegno dei vari 
porcellini, .ratti e conigli cui da due set­
timane 6 stato iniettato i] siero cosìdotto 
pestifero. E II fatto si è che le brave be­
stiole mangiano, bevono, ingrassano e, so 
mai, creperanno dì salute. » 

E se ciò fosse vero, a chi risalireiibe 
la responsabilità di queir enorme danno 
derivato al commercio di Napoli pel falso 
allarme? 

Mah 

Napoli dicli iarato iiiuimno Capes te . 
Si ha da Roma : Un'ordinanza sanitaria 

odierna dispone che essendo decorsi 10 
giorni interi dall' isolamento nel!" isola 
di Nisida dall' ultimo -caso di peste ac­
certato a Napoli e non essendosi verifi­
cati posteriormente altri oasi né a Napoli 
nò altrove, viene da oggi revocata l'ordi­
nanza dì sanità marittima del 25 Set­
tembre recante disposizioni circa le pro­
venienze da Napoli. 

In giro pe! mondo. 
ITALIA 

L'arrivo 3.6i sovrani a Napoli. 
Ossequiati dalle autorità, dall'onorevole 

Gìusso e da una folla di gente — sono 
arrivati giovedì a Napoli i sovrani, che 
si diressero subito alla villa reale di 
Capodìmonte. 

Lungo il pei'corso vennero acclamati. 

Esplosione disastrosa - Iffiorti e feriti. 
Nel laborrtorio pirotecnico del signor 

Giacomo Porcaro sulla strada per Mo-
dugno in aperta campagna, cinque chi­
lometri da Bari, ferveva in questi giorni 
il lavoro di preparazione pei fuochi da 
incendiarsi stasera a Bari per la festa 
della Madonna del Rosario. 

Sabato, terminato il lavoro, il Porcaro 
andò a Bari. Nel laboratorio rimasero la 
moglie, la figlia e otto lavoranti. Alle 
19, per causa sinora inacoertata, iniprov-
visaniente 1' opifìcio saltava in aria con 
orrendo fragore. 

Due operai trovandosi all'aperto a poca 
odistanza dalla casa furono spettatori dello 

scoppio e della rovina. Rimasero grave­
mente ustionati dalle fiammate, Nondi­
meno poterono trascinai'si a Bari e re­
care la prima notizia dell'orribile evento. 

Sul posto accorsero immediatamente 
le autorità e gran numero di delegati di 
sicurezza e carabinieri. I pompieri-ac­
corsi trovarono l'opificio in parte crollato 
in parte crollante. Mentre i pompieri 
spegnevano le fiamme, queste lingueg­
giavano alte. 

Dallo macerie ancora fumanti si estras­
sero 5 cadaveri. 11 lavorante Michele Cas­
sano fu estratto agonizzante ed è morto 
all'ospedale di Bari. I cadaveri sono al­
lineati sotto un albero. Furono estratti 
poi gravemente feriti la figliuola Porcaro 
Antonietta e due altri lavoranti. I feriti 
trovansì all'ospedale in gravissimo stato. 
La figlia del Porcaro era fidanzata a Giu­
seppe Nanni, fratello dì uno dei cinque 
morti. Stamane le si dovette amputare 
una gamba. Prima dell' operazione all'o­
spedale, la disgraziata sì sposò col Nanni. 
Fu una scena di commozione straziante 
che strappò le lacrime a tutti ì presenti. 

Il Sioreatorio Cnttolioo di Boma, 
Domenica passata, a Villa,Borghese ce-

lebrossi la funzione della benedizione 
della bandiera del Ricreatorio Cattolico. 
Vi celebrò la Santa Messa l'eminentis-
simo Cardinal Cassetta, il quale colla 
formola rituale impartì la benedizione al 
nuovo vessillo. Vi assistevano devote e 
raccolte ben oltre un migliaio di persone, 
che vollero onorare di loro presenza la 
bellissima e riuscitissima festa, facendo 
i più caldi voti per 1' avvenire dì una 
istituzione destinata a recare tanto bone 
all'alma Roma. 

Contro la tratta elei fanoiulli. 
Il deputato Celli ha presentato una 

interpellanza ai ministri dell'Interno d'A­
gricoltura e della Giustizia, per sapere se 
conoscono t;he attorno alla capitale e in­
torno all' Agro Romano e Pontino, i così 
detti « caporali » esercitino la tratta dei 
lanc,iulli 0 delle donne, mantenendo con 
questi disgraziati la servitù della glèba; 
e so, dopo aver conosciuto tale iniquità 
inaudita, intendano adottare i provvedi­
menti necessari. 

Una provinola in jiesBimo condizioni. 
La situazione nella provincia di Tra­

pani è divenuta minacciosa. 
Il prefetto invitò ad una riunione i 

proprietari ed i contadini per tentare un 
accordo sni patti agricoli. I contadini di 
Pacoco rifiutarono le proposte dei prò-
prietari. Fu dichiarato quindi lo sciopero 
generale. 

Trecento~eontadini,^.armati di randelli, 
furono dispersi nei ])ressi dì Paceco dalla 
forza, che operò numerosi arresti. 

Sì recarono sul luogo due compagnie 
di fanteria, e fecero altri arresti giacche 
gli scioperanti impedivano ai compagni 
di recarsi al lavoro. Le carceri sono ri-
gui'gitanti di detenuti. 

Dimostrazioni contro il sotto-prefetto 
ed i proprietari avvennero ad Alcamo, 
ove si recarono rinforzi di truppa, e cara­
binieri da Messina. Giunsero a Tra])ani 
due battaglioni di fanteria, temendosi 
imminenti disordini. 

Stamane, infatti, i contadini dei co­
muni vicini si recheranno in massa a 
Trapani per invocare l'intervento del 
prefetto per ottenere la diminuzione delle 
gabello. 

AUSTRIA 
11 solito sinistro ferroviario. 

A Clako\Vitz (Boemia) deragliò un 
treno passoggieri della Nordwcslbahn pro­
veniente da Vienna nel quale si trovavano 
140 reclute del 7.0 dragoni che venivano 
condotte da Beneschaii a Brandeis sul­
l 'Elba; 0 persone, fra cui tre ferrovieri, 
rimasero ferite. 

RUSSIA 
Àudaos saooheggio, 

Notti sono, con audacia fenomenale, 
ignoti ladri penetravano nel palazzo 
Municipale dì Tifiis, e, scassinntavì la 
cassa-forte, ne asportavano dei titoli al 
portatore per oltre seicentomìla rubli. 
L'inchiesta condusse all' arresto di tutti 
e:lì impiegati. Frattanto giungeva alla po­
lizia una lettera impostata al CQnfine, in 
cui la si ringraziava della poca vigilanza, 
poiché il furto si commise propio davanti 
al posto di guardia! 

I drammi dill9 miniere. 
Ij' altro giorno in una miniera nelle 

vicinanze della città dì Slavianoserbsk 
scoijpiò un grande incendio che si pro­
pagò ad una galleria in cui lavoravano 
15 minatori ; 9 dì questi morirono per 
asfissia e furono estratti cadaveri ; 4 riu­
scirono a salvarsi. Riguardo alla sorte 
degli altri 2 finora non si sa nulla. 

SPAGNA 
La grave situazione. 

SI ha da Madrid : A 40 mila ascendono 
gli scioperanti di Siviglia. Maljjrado la 
proclamazione dello stato d'assedio si ri­
peterono gli eccessi. I conventi e le fab­
briche vengono guardate dalla truppa. 
Anche da Xeres sono partiti per Siviglia 
rinforzi. 
• 11 Governo è preoocupatissimo, riguar­
dando esso come molto pericolsi i moti 
presenti. Visto che gli eccedenti fecero 
anche fuoco sulla truppa, il Governo de­
cise di prendere le misure più rigorose. 

AMERICA 
Contro il presidente del Brasile? 

Telegrafano da Lisbona che i giornali 
dì quella città pubblicano un telegramma 
da Rio Janeiro annunoiante ohe giorni 
sono due italiani penetrarono nel palazzo 
del presidente della repubblica del Bra­
sile. Un ufiiciale lì sorprese in un corri­
doio e li fece arrestare. Si trovarono loro 
addosso dei pugnaU e delle rivoltelle. Si 
crede che essi progettassero un attentato. 

Tarcento 
Benedizione e auguri. 

Lunedì mattina Mons. Pievano, dele­
gato dall' Ordinario, con 1' assistenza del 
clero benedisse solenueriiente la prima 
pietra della Chiesa erigenda ad uso dei 
grandiosi stabilimenti dì cascami - seta. 
L'imijresa assuntrice si impegna di con-
dur a termine il lavoro pei primi dì 
dicembre. 

Lo stilo è semplice e schietto in rela­
zione cogli altri edifici di fresco costruiti. 
Misura m. 25 dì lunghezza e 11 di lar­
ghezza. Venne scelto per titolare e pa­
trono S. Biagio, protettore dei cardatori. 
Alla sua ombra benefica e tutelare giova 
sperare che tutto procoderà bene senza 
incìdenti e conflitti, e che i futuri ope­
rai ispirandosi alla Croce che campeg-
gierà sulla Chiesa non sì lascino alluci­
nare da falsi miraggi e da teorie sedu­
centi, atte soltanto ad istillare l'odio di 
classe e a peggiorare la condizione dei 
proletari turlupinati. 

A\iguriamo anche ohe la nuova indu­
stria mentre arreca al paese un vantag­
gio economico indiscutibile non abbia 
ad affievolire il sentimento religioso, ed 
esser fomite d'immoralità. 

La Chiesa che sta per sorgere non 
mancherà di esercitare in influsso mo­
rale fecondo e salutare. Anche gli altri 
lavori procedono con gran lena. Il locale 
che deve accogliere le lurbim è ormai 
approntato, il canale conduttore, superate 
non lievi difficoltà per le ondulazioni 
del terreno è condotto a termine. Cosi 
nel mese dì gennaio salvo incidenti e 
ostacoli improveduti si potrà inaugurare 
la nuova industria. 

Comeglians 
Onoranze funebri. 

Imponentissimi riuscirono sabato 12 
and. i funebri dell'ottimo sig. Giacomo 
Sereni commerciante, rapito aU'amore dei 
suoi cari nella giovane età dì appena 
quarant' anni. 

Colto all'improvviso da grave morbo, 
nulla valsero le solerti premure dei di­
stinti dottori VazzoUa, Guidetti e Magrini; 
vane le affettuose e delicate cure della 
famiglia ; Inutile ogni rimedio... In meno 
di quindici giorni l'uomo dall'animo 
schietto, leale, espansivo con tutti, dal 
cuore generoso specie verso i poveri ed 
infelici... l'uomo onesto e laborioso è 
morto.... 

Quanto fosse stimato ed amato da tutti 
lo dimostrarono le onoranze funebri chi 
parteciparono oltre quattrocento persone 
accorse da ogni vallata della Carnia e il 
numeroso stuolo degli amici che accom-
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pagnarono la salma all'ultima dimora 
coi sensi dei più vivo dolore... 

Prima che la salma fosse calata nella 
tomba furono letti due brevi discorsi, il 
primo dal distintissimo sig. G. B. nob. 
Arrigoni farmacista localo, il secondo dal 
giovane Benedetto Haber diretti ambedue 
a lodare le vittìi dell'estinto, e a deporre 
un fiore sulla sua. tomba riporto qui 
quanto disse il nob. Arrigoni. 

o Prima che l'avida fossa si chiuda per 
sempre sulla tua salma amatissima, ricevi, 
amico dilettissimo, il saluto affettuoso e 
riverente di chi stimò in sommo grado 
il tuo integro carattere, la tua natura 
forte e generosa, la tua eletta intelligenza 
e l'inesauribile bontà dell'animo tuo. I 
parenti, Io stuolo numerosissimo dei tuoi 
amici ed ammiratori, tutta una popola­
zione costernata per la tua improvvisa 
dipartita, tutti qui convengono a renderti 
l'ultimo omaggio di amore, di stima, di 
dolore, tutti versano lacrime e spargono 
fiori sulla veneratissima tua bara. 

Addio povero amico, con te sparisce 
una delle più nobili figure delia Carnia, 
con te perdono i poveri il loro padre 
amoroso, i derelitti il loro generoso be­
nefattore. Possa il tuo spirito eletto, dal 
luogo ove le' opere buone trovano Una 
eterna ricompensa, possa, io dico ottenere 
la rassegnazione alla desolatissima tua 
sposa e vegliare sui teneri bambini, per­
chè camminando sulle sue traccio fatti 
adulti meritino l'amore di tutti coinè lo 
meritasti tu, ottimo fra i buoni. Possa il 
tuo esempio servire di sprone ai ricchi 
per essere come te generosi, ai giovani 
per divenire come te laboriosi, tempe­
ranti, leali ; a tutti per essere . come te 
virtuosi. Vale amico dolcissimo ». 

Possano queste dimostrazioni d'affetto 
lenire il dolore della desolata famiglia: 
e la fede in una vita miglioro infonda 
coraggio e forza a sostenere lo aspre e 
dure vicende della vita presente. P. 

Codroipo 
. Una fulminea morie. 

Lunedi mattina venne trovato morto in 
un campo, dove stava falciando erba, tal 
Antonio Petrinelli di anni 74 da Sesto al 
Reghena. 

La constatazione medica asserisce ohe 
il poveretto venne colpito da fulminante 
emorraggia cerebrale. 

U cadavere venne trasportato nella cap­
pella del Cimitero. 

Ampezzo 
L' eleziona del Parroco. 

La R. Prefettura, per mancanza di al 
cune formalità legali, avea annullato la 
nomina del sac. Ermenegildo BuUian a 
parroco d'Ampezzo fatta ai 12 maggio u. 
p., e domenica, dietro invito del sindaco, 
i capi famiglia si radunarono ne'la chiesa 
parr. e sotto la presidenza del R. Com­
missario Distrettuale con una più splen­
dida votazione (175 favorevoli, 2 con­
trari) confermarono il verdetto dòlio 
scorso Maggio. Molti altri capifamiglia 
avrebbero potuto ac£Orrere alle urne ma 
avendo votato favorevolmente in Maggio 
non si credettero in dovere di ripetere 
un atto che per loro era per lo meno 
superlluo. 

Possa questa attestazione spontanea di 
stima ed all'etto dei suoi compaesani, 
animare l'eletto ad assumere volentieri 
la cura di questa importante parrocchia, 
e fargli dimenticare le noie provate per 
questa elezione, noie causate non dalla 
malizia di alcuno, ma da ripetuti malin^ 
tesi. 

Solenne fu la processione colia bella 
immagine di Maria, nella quale fece la 
bella comparsa la filarmonica di Tricesi-
m,o; ohe in altre circostanze, per non dar 
luogo a critiche, farebbe bene ad aste­
nersi dall'interveniro in certi luoghi scon-
venevoli; e per farla finita una buona 
volta si decida a fare una pace definitiva 
coU'autorità eclesiastioa del proprio paese 
che alla fino sta in patti di cristiana par-
rocchiana fratellanza! 

Pordenone 
Saora visita pastorale - Sagra rimandata. 

Vario rappresentanze e parecchi sacer­
doti sabato sera mossero incontro con car­
rozze a Sua Ecc. il desideratissimo nostro 
Vescovo, ohe giùnto in Duomo, rivolse 
calde parole ai presenti e li confortò del­
l'apostolica benedizione. 

Domenica, mentre Sua Eccellenza en­
trava processiooalmente in Duomo, venne 
eseguito da voci bianche il motetto « Sa-
cerdos et Pontifex ». 

Sua Eccellenza quindi celebrò la santa 
Messa, parlò sulla maternità di M. V. e 
distribuì il pane degli Angeli a buon 
numero di fedeli, mentre le stesse voci 
rompevano in devoti cantici. I vari mo-
tetti erano stati pazientemente insegnati 
dal oh. Fnrianetto. 

Seicento furono quelli ohe ricevettero 
il S. Sacramento della Cresima (prima 
volta). 

C^mona 
Settimana di preghiere. 

Lunedi, martedì e mercoledì p. p. si 
vedevan raccolti in Duomo circa un mi-
liaiotra fanciulli e fanciulle per acqui­
stare il S. Giubileo. L' ordine ohe con­
servavano nelle file ed il contegno loro 
lungo lo vie fu lodevole grazie all' opera 
di Mons. Arciprete, che processionalmente 
li accompagnava nelle chiese all' uopo 
stabilito. 

I fanciulli in tal modo disposti merco­
ledì sera nel bel numero di circa 300, 
vennero alla chiesa di S. Giovanni, ove 
r instancabile mons. Arciprete, cui tanto 
preme l' educazione della gioventù, dava 
loro un corso di s. spirituali Esercizi. 
Ottima preparazione alla festa di dome­
nica, in cui tutti giulivi i fanciulli si 
raccolsero di nuovo nella Chiesa dell'O­
ratorio Mariano, parto a compier l'atto 
di aggregazione, parte a rinnovarlo, atto 
che i più grandicelli, a ciò ecoitati da 
un fervorino da Monsignore, vollero con­
sacrare coir accostarsi alla SS. Eucaristia. 
Si cantò una bella messa de! m. Paoletti, 
ohe i ragazzi senza tema d'esagerare esa-
guiron con perfezione. La sera si ebbe 
la Benedizione col SS,, durante la quale 
si senti il tantum ergo e lo salnìaris del 
m. Gounod. A chiudere si cara festa 1 
ragazzi diedero nel teatrino del palazzo 
del collegio arciv. un trattenimento in-
dovinatisssimo; una graziosa poesia reci­
tata dal Bonanni in lode dell' Arciprete 
che pure assisteva; la tombola quindi 
con premi ; in ultimo la farsa « paure 
ridicole » che essi stessi rappresentarono. 

Resiutta 
Per un saggio di oarljon di fossile. 

Come campione fu spedito a Venezia 
il primo carro di carbon fossile della 
nostra miniera. Se l'assaggio riuscirà in 
favore, prevedo che nella prossima pri­
mavera il monte Plauris darà a luce un 
vero tesoro. 

Che Dio ci dia lavoro! pi. 

Uniamo le nostro congratulazioni, per 
l'ottimo risultato, al neo-eletto, n. d. r. 

Vergnacco del Rojale, 
Festa religiosa. 

Domenica in questo paesello si festeggiò 
la B. V. col titolo di Madre delle Miseri­
cordie. Sagra questa di grande nome, sia 
por i preparativi veramente spendidi che 
il paese zelante procura, sia anche per 
la pompa con cui si svolge la funzione 
religiosa. Grande illuminazione del piaz­
zale colla facciata, numerosi fuochi arti­
ficiali preparati dal bravo pirotecnico di 
Tarcento, concerti, ecc. Le funzioni di 
Clriesa furono accompagnate dall' orche­
stra del paese, che per dir il vero per 
essere composta di vecchi cantori poteva 
forse far meglio. 

R. Exequatur. 
A Mons. Giacomo Marouzzi vanne con­

cesso Vcxcqualur alla sua nomina di ca­
nonico dalla Metropolitana di Udine. 

Per un comizio sui riposo festivo. 
Venne spedita la seguente circolare 

agli onorevoli Senatori, Deputati, Sindaci 
della provincia e regione Veneta; 

L' Unione Agenti di Commercio della 
Provincia di Udine, si ò fatta promotrice 
di un pubblico Comizio ohe avrà lupgo 
in Udine il giorno di Domenica 20 corr. 
alle ore :13 al Teatro Minerva, per di­
scutere sull'importante questione del lìi-
poso l'esliBo, e sui mezzi di attuazione. 

Tale argomento che interessa oggidì 
la numerosa classe degli agenti di com­

mercio, ed anima gli spiriti moderni 
amanti del pubblico benessere, incontrerà 
certamente anche l'adesione della S. V. 

E certi dell'adesione e fiduciosi del 
personale intervento, ci permettiamo in­
vitare la S. V. alla solenne e 'civile ma­
nifestazione, che assumerà, dato l'argo­
mento, un' importanza veramente ecce­
zionale. 

Per le acque del Tagliamento. 
Ieri si radunarono in una sala del no­

stro Municipio molti interessati dalla di­
scussa derivazione delle acque del Ta­
gliamento. 

L'ing. Marcotti del Consorzio Ledra-
Tagliamento giustifica le opposizioni fatte 
contro i progetti dello derivazioni chieste 
dalla ditta Vuga Toniasolli. 

La discussione fu animata; infine 
venne votato un ordine del giorno che 
suona decisa opposizione a qualunque 
derivazione di liquido, che privasse di 
acqua la zona fra Ospedaletto ed Osoppo 
e col q^uale si cliiede al governo il suo 
appoggio perchè sia salvaguardato ogni 
interesse od ogni diritto già dai vari utenti 
acquisito. 

Poveri operai. 
Non di rado arrivano alla nostra cjttà 

disgraziati ragazzi che, costretti dalia dura 
necessità della fame a recarsi ancor gio­
vani in cerca di lavoro all'estero, ritor­
nano ben forniti di... pericolose malattie. 
E questa è la mercede ai loro si presti 
sudori ? Purtroppo di spesso. 

Anche iersera venne trasportato al no­
stro Lazzaretto il quindicenne Vogrig 
Antonio di Francesco, da Brida di Sopra 
(Griraacco) perchè all'etto da tifo che in­
colse il disgraziato, di debole costituzione, 
causa l'aria malsana regnante dove tro-
vavasi a lavorare. 

Auguriamo all'infermo, vìttima del la­
voro precoce, pronta guarigione, con la 
speranza che non si abbiano a verificare 
simili casi che tanto dolore e danno re­
cano alle famiglie dei colpiti. 

Una felice operazione 
della Pubblica Sicurezza. 

U uificio di P. S. ricevette la denuncia 
che a certa Temperini Amalia serva al 
Toscano, osteria di via Aquileia, erano 
stati rubati vari oggetti d'oro per un 
importo di lire 70. 

Gli agenti della forza pubblica si mos­
sero per le ricerche e poterono arrivare 
all'arresto del colpevole ed al ricupero 
della refurtiva. Il mariuolo che adesso 
sta al fresco, è tal Cesare Battini, d'anni 
23 da Spezia di professione... disoccupato. 

Quanti sono i nostri soldati. 
Volete sapere quanti sono ? Ecco, 
L'elfcttivQ dell'esercito italiano fino al 

al 30 giugno 1900 era: 
Ufliciali dell'esercito permanente iSòTl 

e cioè : tenenti generali .52, maggiori ge­
nerali 86, colonnelli 814, tenenti colon­
nelli 525, maggiori 908, capitani 4312, 
tenenti 0188, sottotenenti 1901, capi mu­
sica 98. In detto periodo avvennero 94 
morti, delle quali 82 per malattie. I l per 
suicidio e 1 per omicidio. 

U/ficiali di complemento 111,52 e cioè: 
capitani 73, tenenti 4311, sottotenenti 
G868 ; dì milizia territoriale 4118 delle 
varie armi e dei vari gradi. 

frupjia. — La forza complessiva dei 
militari di truppa dell' esercito perma­
nente della milizia mobile e della mili­
zia territoriale, era al 30 giugno 1900 di 
uomini 3,272,409 di cui 249,821 sotte le 
armi e 3,022,558 in congedo illimitato. 

I militari di truppa morti sotto le armi 
dal ì" luglio 1899 al 30 giugno 1900 fu­
rono 937, di cui 75 per infortuni, 72 per 
suicidio, 

yuei 72 per suicidio, elio piaga san­
guinosa non ri\'elano nel nostro esercito ,' 

// gran debito jmhblico universale. 
Un egregio finanziere mi comunica il 

quadro comparativo dei debiti nazionali, 
inscritti nei bilanci di tutte le potenze 
dell'universo, dal 1801 al 1901, compresi 
gli ultimi prestiti della Germania, del­
l' Inghilterra e della Russia. 

Ne tolgo i particolari più interessanti. 

Nel 1801, il debito pubblico del mondo, 
in cifre rotonde, era di quindici migliar- , 
d i ; nel ISIS, dopo la guerre napoleoni­
che, ascese a quarantadue ; attualmente 
è di 159 miliardi. 

Tutto le nazioni aumentarono il loro 
debito, due eccettuate; l'Inghilterra che, 
in quaranl' anni, lo ridusse di cinque 
miliardi, e gli Stati Uniti, che seppero 
diminuirlo di pii'i di sette. L'Italia, che 
aveva, nel 1809, un debito di sette mi­
liardi, figura nel quadro per 12 miliardi 
e 915 milioni. Il debito dell'Austria, che 
era appena di tre miliardi nel 1850, s 
ora di otto miliardi o mezzo. Quello della 
Germania, che era allora di 580 milioni 
soli, è adesso di due miliardi e 795 mi­
lioni. Quello della Russia, che ei-a di tre 
miliardi nel 1853, oltrepassa i quindici 
miliardi. 

Mala Francia sovrasta alle altre na­
zioni anche per il suo debito : nel 1852, 
era di cinque miliardi, ed oggidì tocca i 
ventinove. 

Morale : se le nazioni più Ibride e più 
potenti sono tanto indebitate — che'fflq-
raviglia che lo siato voi, povero lettore? 

Una maccidna ingegnosa. 
L'abate Veochini, di Ascona, ha inven­

tato una curiosa e assai Ingegnosa mac­
china per uso de;»li esercenti, albergatori, 
caffettieri ecc., o dilettanti. Essa nello 
stesso tempo è stia, ingrassalrioe, colatrice, 
camera per uccelli canori. Quando più non 
la si adoperasse per questi quattro usi, 
essa diventa una ghiacciaia, una moscliiera, 
una guardaroba d'ogni stoviglia della casa 
per caffettieri e albergatori. 

Nessuna mosca può entrarvi a guastare 
10 carni, come nessun sorcio o gatto. Le 
carni d'estate vi si Conservano fresche 
per molti giorni, grazie ad appositi con­
gegni. Quando poi non la si volesse più 
adoperare a (luesto scopo, ti diventa una 
scrivania elegantissima. 

Meritatamente gli esercenti della città 
di-Milano hanno spedito all'abate Vec-
chìoi una « grande medaglia » d'oro tutta 
a smalto e miniature finissime. 

Non c'è da ridere. 
Da Vicenza mandano al Gazzettino 

questa notizia, una delle poche interes­
santi che offre al pubblico quel giornale: 

« De Marchi Giovanni detto SÌoiinelia, 
di Roana, imbestialito perchè l'asino non 
voleva ad ogni costo avanzare, gli mor­
sicò le orecolaie. Fu allora — in seguito 
alle proteste dei cittadini — messo in 
contravvenzione dalle guardie daziarie di 
Porta Lupia, presso cui accadeva il fatto. 
11 Marchi, imputato anclie di false gene­
ralità, viene condannato a lire 80 di 
multa.» 

Alcuni giornali ridono e sulla protesta 
dei contadini e sulla contravvenzione e 
sulla relativa condanna, la quale — di­
cono — avvilisce la giustizia italiana. 

Ma ditemi, di grazia, mordere in malo 
modo le orecchie al proprio fratello vi . 
pare essa una cosa tanto lieve ? Via, il 
Marchi fu giustamente condannato. E con 
quella sentenza la nostra magistratura 
mostra di mettersi sulla buona strada. 

fin fenomeno strano. 
Nei casi di peste avvenuti a Napoli 

nel corso di un mese si è verificato un 
fenomeno strano: su venti casi accertati 
di peste, uno solo si è veilfioato in per­
sona di l'emmina. E anche qnesta era 
una fanciulla ! 

Coloro che vorrebbero menomare l'im­
portanza della cosa ne cercano la spie­
gazione nel fatto che le donno a Napoli 
camminano calzato e che perciò le caro­
gne dei topi non arrivarono a inoculare 
in loro il pus pestifero. 

Per quanto ingegnosa, mi paro che la 
spiegazione non... calzi. Sembra invece 
elio la ragione vera sia -— e mi dispiace 
molto il doverlo dire - cho nenimano 
la pestio vuol impacciarsi più con lo... 
donno ! 

Mi perdoni questa uscita il sesso gentile! 

ilelodo di propaganda suggestivo. 
1/ Unioers del 9 corrente ha la seguente 

notizia: « Il cittadino Arnould, sindaco 
di Reims, eletto dai radicali socialiisti, 
invitava gli amici ad un lìancbetto il cui 
mena venne pubblicato sul periodico ga­
stronomico VEconomie Domestique. Le por­
tate sono nientemeno che in numero di 
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sedici, non contando fruist-dessert. Quanto 
ai vini, la lista nominava i più squisiti, 
il Eouny rouge e il Cramant 1893». 

Ecco un bel modo di far propaganda 
di socialismo. Chi è difatti quello zotti-
cone d'operaio che non vorrà essere so­
cialista (juando come tale potrà deliziarsi 
di pranzi così prelibati? 

Istinti anlickrieali. 
Il Popolo Romano narra che a Genova 

vennero arrestati due giovani, certi Giu­
seppe Fenni di 17 anni e Riccardo Zam-
belli di Ì8, fuggiti di casa portando seco 
gioie e valori rubati alle loro famiglie, 
per circa 6000 lire. 

11 Popolo soggiunge aver il Fenni di­
chiarato di esser fuggito perchè la fami­
glia, «voleva imporgli le idee elencali'. 

Ed ecco che ha cominciato con un atto 
perfettamente anticlericale.... 

A dopo la vendemmia. 
Il Rinnovamento — organo della Fede­

razione nazionale tra le Associazioni gio­
vanili conservatrici liberali — ohi... aspet­
tate un momento che mi riposi. 

L'organo come sopra, dunque, riceve 
da Castagnole Lanze una brillante corri­
spondenza, della quale non voglio na­
scondere ai lettori l'introduzione: 

«Anche a Castagnole Lanze si è costi­
tuita una sezione del nostro giovane (ehi 
esser giovani è un caso: invecchiare in­
vece è una bella fortuna) e fiorente par­
tito, ottenendo un lietissimo esito per il 
numero degli aderenti, che aumenterà 
anche maggiormente trascorso il periodo 
della vendemmia ». 

E che diamine c'entra la vendemmia 
cogli organi giovanili non che liberali 
delle Associazioni conservatrici ? Aspettino 
almeno che il vino sia fatto —• la riu­
nione riuscirà più animata, e, se non 
altro, ci sarà più... spirito. 

Gente allegra. 
Vi sono al mondo dei buontemponi 

che studiano il modo di render difficili 
e stravaganti i nomi delle persone, men­
tre è cosi bello ridurli^ semplici e più 
brevi e armoniosi che sia possibile. 

C'è, per esempio, il capo d'una tribù 
di Pelli Rosse che si chiama Mailcami-
chlkiackidc. Nelle isole FidiJ, un re si 
chiama Fourahonapuhaikaia ; e la sua de­
gna metà risponde al nome di Kaikria-
mrriapmma. 
;.. E si chiamano selvaggi! Ma quella 
gente che sa pronunziare correntemente 
dei nomi così fatti, è inlìnitamente più 
civilizzata di noi. 

E che cosa diremo degli abitanti del­
l'isola di Giava? Essi hanno un sultano 
che — con rispetto parlando — si chiama : 
Ilamannkoeboéouocepip ! 

Dopo un accidente ferroviario : 
— Quanto ti hanno dovuto dare per 

aver perduta una gamba? 
— Cinquantamila lire. 
— Accidempoli, se perdevi la testa a 

quest' ora saresti padrone della ferrovia. 

— Dunque anche tu sei socialista?... 
— Sicuro ohe lo sonof 
— Allora, se tu avessi due cavalli me 

ne daresti uno?... 
— Certamente, te ne darei uno. 
— E se tu avessi due case, me ne da­

resti una? ^ 
— Ma senza dubbio! 
— E se tu avessi due galline, me ne 

daresti una? 
— Ah, questo poi noi... 
— E perchè il resto si e questo no? 
— Diamine 1... Perchè ho due galline!... 

ISrOTE J L C 3 - K , I O O I J E 

Il sistema Solari, 

E' di G. Cantù; «La morale va d'ac­
cordo eoa l'abilità ed è un grande ele­
mento di economia. Un vizio costa più 
che due figliuoli». 

Anche questa è di Cesare Cantù ; « Dite 
solo il bene, come la meridiana che segna 
solo le ore serene». 

E anche questa ò di Cesare Cantù : 
« L'Italia è come il figliuol prodigo ; fa 

delle terribili scappate, si getta ai maiali 
— ma torna serap'e al padre, alla sua 
casa. Non malediciamola dei suoi falli; 
amiamola anche negli errori, di cui è 
piuttosto vittima che colpevole». 

Questa l 'ha detta Ruggero Bonghi alla 
Camera il 29 aprilo 187i e si può leg­
gere negli .itti uljic'mli a pag. 1774 : « Si 
può dire ohe lo stato ateo sia asino». 

:§JOTTETTI PER f^lDERE 

Diogene interrogato qual vino bevesse 
più volentieri, rispose suJ)ito —• (Quello 
degli altri. 

— Come è seccante questa pioggia. 
-— lo, invece, la trovo umida. 

Grani. 
Andamento fiacco, pochi affari causa i 

lavori della campagna. 
Frumento da lire 20.50 a 22.— al ciuint. 
Avena » 20.50 a 21.— » 

Frumento 
Secala 
Granoturco 

17.60 a 18.16 air Ett. 
12.75 a 13.- > 
10.60 a 12.75 » 

So di fare cosa utile col fare cenno 
di un sistema di pratica agricoltura che 
un esimio uomo mise avanti e che dallo 
stesso ripete il nome. E' un sistema che 
conosciuto dagli agricoltori e da loro 
messo in pratica, verrà a fare nella col­
tivazione un vero mutamento, una rivo­
luzione benefica, quanto mai, lucrósa più 
che rimunerativa. 

E' questo un metodo di coltura inten­
siva facile ed economico. Si basa sulla 
proprietà che hanno le piante legumi-
uose di assorbire entro di sé l'azoto del­
l'atmosfera e di cederlo quindi alle col­
tivazioni del frumento, il quale non ha 
la proprietà di assorbirlo dall'aria. La 
terra viene nutrita con acido fosforico, 
potassa e calce tutto in una volta quando 
si semina il trifoglio od altra leguminosa ; 
il rovescio dell' erba e le radici questa 
giovano coir azoto. 

L'esimio agricoltore Sostagno mette 
avanti una pratica applicazione : Eccola. 

In febbraio o marzo si semina il tri­
foglio nel grano da 16 a 20 Chil. di seme 
per ettaro. Lo si rastrella e leggermente si 
grappa ; attendi però che occorre terreno 
asciutto, Mietuto il frumento, si sommi­
nistra circa lo quintali per ettaro di 
concime chimico su terreno asciutto. 

Con queste misure in autunno si ha 
un buon taglio e due tagli nell' anno 
dopo. 

Nel secondo anno però non bisogna 
aver l'ingordigia di voler un terzo taglio, 
ma dopo il secondo, quando il trifoglio 
si è un poco alzato da terra lo si sovescia 
(lo si ara giù). Si ari non profondamente; 
si compi altra aratura più tardi e dopo 
pochi giorni si semini senza metter altro 
concime. 

Anoora in cantina. 
Presto dovrete tirar fuori dai tini il 

vino ed avrete le brighe di ben sistemare 
la cantina se pur non 1' avete fatto. Ma 
anche le botti devono esser pulite senza 
odore di sorta. 

Nel caso riscontriate odore di muiià, 
le laverete con acqua acidulata al 20 per 
cento di acido solforico. Se avete a ri­
scontrare odore di spunto, malgrado altre 
cure, lavate l'interno della botte con una 
soluzione di potassa al 2 per cento. Bi­
sogna lavare, almeno con acqua calda 
l'esterno delle botti, che se sporco, può 
riuscire di danno al vino ohe si mette 
dentro. 

Si veda anche se le doghe spandono. 
Può esser che il legno si sia ristretto, al­
lora mettete dentro della calce viva, che 
bagnerete con acqua; il vapore che sor­
tirà sarà giovevole per torre l'incon­
veniente. 

Ma se ancora spandono, allora dovrete 
chiudere i buchi o fessuro con mastice 
formato per esempio da calce viva unita 
a formaggio ed acqua, o con cera gialla 
e sego fresco riscaldato e unito poi con 
cenere di legno. Ordugaric. 

Corriere commerciale 
SULLA NUSWA PIAUA 

Foraggi. 
Fieno dell' alta da lire 5.50 a lire 6.50 al ijuint. 
Fieno (lolla bassa > 4.— » 5.— » 
Spagna > 4.— > 7.— » 
Paglia > 3.50 > ii.aO » 

Pollame 
Oche vive da lire 0.90 a 1.— al chil. 
Polli d'India femm. » 0.90 a 0.95 > 
Galline » l.ffi a 1.10 > 

Generi vari. 
Burro da lire 2.— a lire 2.15 al chil. 
Lardo salato » 1.40 » 2.40 » 
Legna forte in st. > 1.80 » 1.86 il auin 
Legna forte tagl. » 2.16 » 2.25 » 
Patate nuove » —.— » 0.16 > 
Uova > 0.80 » 0.95Iadozz. 

Frutta. 
Pera da 10 a 25 — Pomi da 10 a 14 — Uva 

da 14 a 27 — Pesche da 7 a 25 — Castagno 
da 9 a 14. 

Mercato del terzo giovedì. 
I lavori della campagna fecero venire 

pochi capi al mercato. Come pure in 
buoi e vacche poco si lavorò. Vi sono 
sempre i toscani che a mezzo dei loro 
rappresentanti incettano tutti i vitelli di 
buona carne e qualità. 

Vi erano : Buoi 50; venduti 10 paia; 
i nostrani a lire 620, 670, 800, 885, li00, 
1170, 1800; gli slavi aulire 450, 500, 530 
il paio. 

Vacche 148 ; vendute 67 ; le nostrane 
a lire 810, 350, 380 e da lire 185 a 280 ; 
le slave da lire 78 a 125 ; 

Vitelli sopra l'anno 148; venduti 24 da 
lire 135 a 260. 

Vitelh sotto l'anno 177 ; venduti 130 
da lire 45 a 190. 

Cavalli 84; venduti 8 a lire 45,50, 70, 
160, 170,.230, 450. 

Asini 13 ; venduti 2 a lire 18 e 30 ; un 
mulo invenduto. 

SULLE ALTRE PIAZZE " 

Grani. 
Milano, iS — Il tempo è rimesso al 

bello, i mercati granari risentono tuttavia 
della variabilitìi precedente e si mostra­
rono nell' ottava piuttosto irregolari. 

Nei Frumenti si ha una certa calma e 
ad onta della valida resistenza dei pro­
prietari n' è la tendenza al ribasso del­
l' estero. 

A Milano si sono segnate frazioni di 
ribasso in quasi tutte le provenienze, 
pagandosi da 24 a 25.75. 

A Genova i frummiti dell'Alta Italia 
rimasero invariati da 24.75 a 25; meri­
dionali in ribasso da 24.75 a 25 ; russi 
con piccole variazioni in più ed in meno, 
da 14.50 a 15.25 ; danubiani in rialzo da 
14 a 14.25 ; nord americani e platensi in 
ribasso rispettivamente a 15 15.25 e 14 
14.25 15.25 15.50 e 14 14.25. 

A Torino 24-24.75 ; Alessandria 23-75. 
24-25- Verona 23-24.25; Treviso 22.75-
23.25 ; Rovigo 23-23.25 ; Reggio Emilia 
24.50 25. 

Nel granoturco i prezzi sono piuttosto 
sostenuti in ragione delle abbondanti 
partite scadenti portate sui mercati. 

A Milano i prezzi rimasero al livello 
della settimana precedente, pagandosi 
14-17. A Genova in ribasso da 16 a 16.75; 

Nella segale la tendenza si è fatta piut­
tosto debole. A Milano nazionale ed estera 
sono ribassate, rispettivamente a 18.25-19 
e 18.50-19.25. A Genova, estera a 12.75. 

Nei risi la domanda è aumentata, spe­
cie per le migUori qualità e per la par­
tite meglio stagionate delle secondarie. 

A Milano prezzi invariati da 24,50 a 
38.75. ,\ Novara prezzi egualmente inva­
riati da 26.50 a 33 per 120 litri ; a Ver­
celli prezzi da 24.75 a j8.45 ; a Mortara 
da 24 a 33 per 120 litri ; a Mantova da 
27.50 a 84. 

Nei risoni l'andamento si è fatto meno 
favorevole al sostegno ; col bel tempo ne 
è aumentata 1' oO'erta. 

A Milano si segnano ancora 11-19.50; 
a Novara da 15 a 18.75 ; a Vercelli da 
15.50 a 19, con ribasso per le qualità in­
feriori giapponesi ; a Mantova da 17 a 20. 

L'avena si mantiene in posizione in­
variata. • 

A Milano si pagano ancora 18.75-19.50; 
a Genova, nazionale in rialzo a 19-19.25 ; 
estera invariata a 12,25-12.75. 

Bestiame. 
K Sacile, sull'ultimo mercato^ le do­

mande in buoi da lavoro e da carne su­
perarono le oiferte, perchè non fu molto 
numeroso il concórso di animali bovini 
sul mercato, causa i tanti lavori che 
presentemente tengono occupati gli agri­
coltori tanto che non tutte le domande 
poterono essere soddisfatte, e pochissimi 
degli animali condotti sul mercato re­
starono invenduti. V'erano i soliti lom­
bardi e toscani, che incettavano. Prezzi 
alti. Anche in vitelli presso l 'anno ed 
in vacche buoni affari. 

La carne oscillò dà lire 106 a 120 peso 
netto ; i vitelli lattanti da 58 a 62 peso 
vivo. 

A Parma, il prezzo dei bovini a peso 
vivo è: massimo da L. 66 a 68, minimo 
da 30 32 per quintale. 

Ad Alessandria, ì xìvmii degli animali, 
da macello sono : Vitelli prima qual. da 
L. 90 a 100. id. seconda da 70 a 75, bo­
vine prima qual. (buoi e manzi) da 60 
a 65, id. seconda (soriane) da 50 a 55 
per quintale. 

Suini.. 

Diamo i prezzi praticati a Bologna nei 
suini- per quintale, e per il peso relativo. 
Chil. 50 a L. 90.-Chil. 130 a L. IH.— 

» 60 a » 93.— » 140 a . 113.— 
» 70 a » 96.— » 168 a » 115.— 
» 80 a » 99.— » 160 a » 116.— 
» 80 a » 102.— » 170 a » 117.— 
» 100 a » 105.— » 180 a » 1 1 7 . -
» HO a » 1 0 7 . - » 190 a » 119.— 
» 120 a » 108.— » 200 a » 120.— 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedì SI — s. Orsola. 
Azzano X, Maniago, Meduno, Pasian 

Schiavonesco, Rivignano, Tarcento, But-
trio, Tolmezzo, Villasàntina, Aiello, Vit­
torio. 

Uartedi 88 — s. Nicotina. 
Mereoledì 83 — s. beverino. 
Buia, Fiumicello, Oderzo. 
Giovedì 84 -— s. Raffaello. 
Forni di Sotto, Sacile. 
Venerdì 35 — s. Orazio. 
ConegUano. 
Sabato 36 — .s. Evarislo. 
Cividale, Pordenone, Socohieve. 
Domenica 37 — B. V. delle Grazie. 

Corso delle monete 
Fiorini Lire 2,14,20 
Corono _ » •1,07,10 
Napoleoni » 20,38 
Marcili » 1,28.80 
Sterline » 25,B5 

Sao. Edoardo Marcuszi Direttore résp. 

SCORIE THOMAS 
L' Agenzia Agraria friulana 

LOSCHI e FEANZIL di Udine 
ha fornito il magazzino di Scorie 
Thomas genuine dei Sindacati 
germanici. 

FRUMENn ®-
^ da semina. 

Presso la Ditta PRANZIL 6 
Comp. Udine Piazzale porta Ge-
inona, si trovano in vendita le 
seguenti qualità di frumento da 
semina selezionato e garantito 
germinabile : 
FUGENSB originario, dei fratelli Ingé-

guoli di Milano. 
COLOGN.\ originario, prodotto dal cav. 

Dea Piccini sindaco di Cologna. 
NOÈ e VICTORIA, riprodotto nel podere 

del R. Istituto Tecnico di Udine. 
RIETI, riprodotto nella tenuta di S. Gior­

gio della Richinvelda del cav. Do­
menico Pecile. 

Tip. del Crociato — Udine 


